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P a r e davvero incredibile così scarso com-
penso r ispet to alla digni tà dell'ufficio i-d al-
l 'assiduità del lavoro, a ' dì nostri , quando 
a ragion di confronto cogli al tr i s t ipendi 
d iventa t a n t o più s t r iden te ed ingiusta la 
condizione di quésti insegnant i ginnasiali . 

Gran pa r t e di tali professori vivono 
non nelle g rand i c i t tà dove, se il costo della 
vita è più caro vi è però possibilità di a l t r i 
guadagni , ma in piccoli centr i ove non 
possono avere al di fuor i dello stipendio 
alcun a l t ro guadagno e quando si pensi che 
con uno st ipendio così r i s t re t to essi deb-
bono pensare alla scuola e alla famigl ia 
nasce il fort issimo dubbio che la v i ta di 
quella scuola classica che tes té ha, con così 
belle parole, glorificato l 'amico Calisse, ne 
abbia a soffrire e p r inc ipa lmente negli anni 
dove si g i t t a quel seme, del cui f r u t t o in 
seguito va a l imen ta t a . 

E men t re oggi, in cui gran p a r t e della 
g ioventù corre ad altr i s tudi , se è bene 
non al le t tare soverch iamente la f requenza 
alle pr ime scuole classiche, è bene però 
che esse siano ta l i da poter dare ai gio-
vani, che le f r e q u e n t a n o quel l ' a l ta e sicura 
istruzione, t e m p r a del pensiero e vocazione 
eccelsa del sent imento , che non è solo una 
grande ideal i tà per l ' I t a l ia nost ra , ma f u e 
sarà sempre u n a g rande forza politica. (Ap-
provaziohi — Mólte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Bocconi. 

BOCCONI . " In t endo r icordare alla Ca-
mera una grave quest ione da a f f ron ta re 
nella discussione del proble ma dell ' is truzione 
secondaria, l 'esistenza della quale p e r t u r b a 
l ' andamento della is truzione stessa, per il 
gran numero di persone (professori e stu-
denti) che intere ssa. 

Alludo alla quest ione dei professori delle 
scuole pareggiate, le quali r appresen tano 
numerosi centri di i rradiazione di coltura. 

Da parecchio tempo si riconoscono le-
gittime le aspirazioni degli insegnant i pa-
reggiati a meno tr is t i condizioni, ma ancora 
nulla si è f a t t o per toglierli da una condi-
zione v e r a m e n t e indecorosa, che r idonda 
t u t t a a danno del l ' insegnamento ad essi af-
fidato e della scuola media di cui l ' insegna-
mento pareggia to è non t rascurabi le par te . 

La relazione dell 'onorevole Manna tace 
anche ques ta vol ta l ' a rgomento - che per-
ciò maggiormente s ' impone all ' a t tenzione 
della Camera e del Ministro. 

Bas ta i n f a t t i osservare il numero degli 
istituti pareggia t i per vedere l ' impor t anza 
della quest ione che urge risolvere. m 

Nel P iemonte vi sono 56 is t i tu t i pareg-
giati e 76 governat ivi ; nella Liguria : 18 pa-
reggiati e 32 governativi ; nella Lombard ia : 
37 pareggiat i e 38 governativi ; ne l l 'Emi l i a : 
19 pareggiati e 51 governat ivi ; nella To-
scana : 17 pareggiat i e 48 governativi ; nelle 
Marche : 15 pareggiati e 36 governat ivi ; 
nelPUmb. ' ia : 14 pareggiat i e 19 governat ivi ; 
nella Campania : 25 pareggiat i e 46 gover-
nativi; nelle Pugl ie : 24 pareggiat i e 31 go-
vernat ivi e nelle Calabrie : 9 pareggiat i e 16 
governat iv i . 

E l 'osservazione ha maggiore impor t anza 
se si t ien conto dei luoghi ove tali i s t i tu t i 
sono apert i . Così abb iamo che nei capoluo-
ghi di provincia dove è la scuola corrisj)on-
den te governa t iva , ve ne sono 21, e f r a que-
sti le c inque scuole tecniche di Napoli , ove 
non v ' ha che u n a sola scuola governa t iva ; 
e in capoluoghi di provincia ove non si ha 
la cor r i spondente scuola governat iva , vi 
sono 49 is t i tu t i pareggiat i : due licei, sei gin-
nasi, dieci i s t i tu t i tecnici, quindici scuole 
tecniche, t re scuole maschili e undic i fem-
minili. 

'Nei capoluoghi di c ircondario ove non 
esistono a f fa t to scuole governa t ive accanto 
a scuole pareggia te nel medesimo ordine e 
grado si hanno 85 scuole pareggiate, cioè 
dodici licei, ventisei ginnasi, se t te i s t i tu t i 
tecnici, t r en tadue scuole normal i femminil i . 

F i n a l m e n t e in a l t re c i t tà non capo-
luoghi di provincia nè di circondario sono 
aper t i a l t r i cento is t i tu t i pareggiat i , cioè 
quindici licei, t r e n t a q u a t t r o ginnasi, qua-
r a n t a n o v e scuole tecniche, due scuole nor-
mali femmini l i e due scuole complementa r i 
au tonome . 

Queste cifre d imost rano ch ia ramente 
quali r i levant i centri di istruzione costitui-
scano le scuole pareggiate , e come dell 'o-
pera di esse usufruisca l a rgamente il Go-
verno. perchè impar t i scono la cu l tura me-
dia a g rande numero di s tudent i e occu-
pano duemila insegnant i , le cui condizioni 
non possono più oltre essere t rascura te . 

Nè può dirsi che l ' impor tanza di questi 
i s t i tu t i sia lieve. Pe r brevi tà espongo un 
esame compara t ivo l imi ta to alle mie Marche; 
esso indica come gli i s t i tu t i pareggiat i non 
siano un lusso che i comuni si vogliano 
pe rme t t e r e di avere e di cui quindi devono 
soppor ta re le spese. 

Dalle u l t ime s ta t i s t iche r isul ta che gli 
a l u n n i nei licei regi f u r o n o : Ancona 73; Se-
nigal l ia 27; Ascoli 48; Fe rmo 51; Pesaro 24; 
F a n o 28; Urbino 25. 


